
EPISODIO DI TOLFA, 17 novembre 1943   
 

Nome del Compilatore: Amedeo Osti Guerrazzi 
 

I.STORIA 

 

 

Località Comune Provincia Regione 

Casalone Tolfa Lazio Lazio 

 

Data iniziale: 16/11/1943 

Data finale: 17/11/1943 

 

Vittime decedute: 

 

Totale U Bam

bini 

(0-

11) 

Ragaz

zi (12-

16) 

Adult

i (17-

55) 

Anzia

ni (più 

55) 

s.i. D. Bambi

ne (0-

11) 

Ragazze 

(12-16) 

Adult

e (17-

55) 

Anzian

e (più 

55) 

S.

i 

Ig

n 

7 7  1 3  3        

 

Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

4      3 

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute (con indicazioni anagrafiche, tipologie) 

1. Belfiore Carlo, di 12 anni, pastore; 

2. Casciorgna Angelo, di 35 anni, da Civitavecchia, pastore; 

3. Emiliani Sante, di 42 anni, da Visso, pastore; 

4. Gabrielli Luigi, di 58 anni, da Allumiere, pastore; 

Tre militari sbandati. 

 

Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 

Subito dopo l’armistizio un gruppo di militari sbandati si rifugia nella località “Casalone”. I proprietari 

italiani della tenuta omonima denunicano il gruppo ai tedeschi che nella notte del 16 novembre 

cominciano un rastrellamento. Nella notte tra il 16 ed il 17 i tedeschi fucilano, senza alcun apparente 

motivo, quattro pastori che lavorano nella zona e tre dei militari. 



 

Modalità dell’episodio: 

Uccisione con armi da fuoco 

 

 

Violenze connesse all’episodio: 

 

 

Tipologia: 

Rastrellamento 

 

Esposizione di cadaveri   ☐ 

Occultamento/distruzione cadaveri ☐ 

 

 

II. RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

Reparto tedesco sconosciuto 

 

Nomi:  

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

 

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

Nel settembre del 1944 i sospetti delatori italiani vengono denunciati. La Corte di Appello di Roma, sezione 

istruttoria, archivia il procedimento per sopraggiunta amnistia il 31 marzo 1947.   

 

 

 

 

 

 

 



III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 

 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

 

 

 

 

Onorificenze 

 

 

 

 

 

 

Commemorazioni 

 

 

 

 

 

Note sulla memoria 

 

 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

 

 

 

 

 

 

Fonti archivistiche:  

As Roma, Corte di assise penale, sezione istruttoria, b.1040. 

 

 



 

 

 

 

Sitografia e multimedia: 

“I morti di Casalone”, intervista disponibile su www.provincia.roma.it 

 

 

 

 

 

Altro:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

 

 

 

 

 

VI. CREDITS 
 

 

 

 


